
 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE alla caccia del record 

di HIGUAIN e mette un altro tas-

sello al suo già ricco bottino. Ri-

nasce QUAGLIARELLA con una 

doppietta mentre torna al gol in 

Italia IBRAHIMOVIC. LAUTARO 

non basta all'Inter che subisce il 

sesto gol in campionato di GO-

SENS. PEZZELLA, BERENGUER 

e ZACCAGNI regalano 3 punti al-

le proprie squadre mentre inutili 

i gol di SANABRIA, PEROTTI e 

CHANCELLOR 

risolve le partite. Vuoi per la qualità dei 

titolari, vuoi soprattutto per la profondità 

della rosa, la Juventus è semplicemente più 

forte dell’Inter, figuriamoci della Lazio che 

pure si è iscritta di diritto alla corsa scudet-

to con l’incredibile striscia di dieci vittorie 

consecutive.  

Questa superiorità si è vista anche domeni-

ca sera a Roma. In una delle partite più 

difficili del campionato, i bianconeri hanno 

fatto subito due gol, hanno dominato per 

quasi un’ora. Eppure hanno rischiato di 

pareggiare. Dalla metà del secondo tempo 

in poi hanno sbagliato tutto ciò che poteva-

no sbagliare: un rigore regalato da Alex 

Sandro, almeno tre nitide occasioni in con-

tropiede a campo aperto, caterve di stop e 

passaggi sbagliati persino nei minuti di re-

cupero, quando c’era solo da gestire e far 

scorrere il tempo. La Roma, pasticciona, 

poco in vena, colpita dal grave infortunio 

di Zaniolo (rottura del legamento crocia-

to: stagione finita e con tutta probabili-

tà addio Europeo), non è riuscita a comple-

tare la rimonta, che forse non avrebbe 

nemmeno meritato.   

L’unica certezza per adesso è che la Juven-

tus è davanti a tutti. Che è la squadra più 

forte. E che, anche ammesso che l’Inter (e 

mettiamoci pure la Lazio) riescano davvero 

a reggere su questi ritmi fino alla fine, sol-

tanto da sola, con propri erro-

ri, disattenzioni, timori, può essere battuta. 

A Roma ha vinto, ma in fondo ha mostrato 

anche come potrebbe perdere.  

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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I campioni d’Italia campioni d’inverno. Non 

fa una grinza. La Juventus chiude il girone 

d’andata davanti a tutti, anche e soprattut-

to all’Inter di Antonio Conte che fin qui le 

ha tenuto testa giornata dopo giornata. E 

lo fa grazie a una vittoria pesante, fuori 

casa contro la Roma: 2-1, gol 

di Demiral e Cristiano Ronaldo in apertura, 

inutile il rigore di Perotti. La sfida dell’Olim-

pico se però da una parte spezza l’equili-

brio in classifica, assegna il titolo del giro 

di boa e significa tanto in chiave scudetto, 

mostra anche come i bianconeri potrebbe-

ro mai perderlo: da soli.  

Dall’inizio del campionato, da sempre, si 

declama la superiorità della Juventus. È 

sempre più chiara col passare delle giorna-

te: mentre l’Inter comincia ad avere il fiato 

corto per impegni e infortuni, la Juve non 

sente fatica. Le stesse assenze che hanno 

mandato in fibrillazione Conte, a Sarri non 

hanno fatto quasi né caldo né freddo: sen-

za Sensi, Barella e Sanchez l’Inter ha perso 

gioco e centrocampo, i ko di Chiellini, 

Khedira, Douglas Costa sono stati solo 

incidenti di percorso. Nel passaggio crucia-

le della Champions a dicembre l’Inter ha 

lasciato quattro punt i  pesant i 

(Roma, Fiorentina, oltre ad aver buttato la 

qualificazione europea), a Torino del dop-

pio impegno quasi non si sono accorti. Dal-

la panchina Conte non ha pesca-

to nemmeno un gol in tutta la stagione 

(come solo la Spal ultima in classifica), 

Sarri con i sostituti spesso e volentie-

VENERDI  17 

 

 

 

 

 

 

FINALE 

 

 

LAKERS 

Vs 

BOSTON 

 

LUNEDI  20 

 

 

 

 

 

 

FINALE 

 

 

AUSTRALIA 

Vs  

CUBA 
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PAOLI 

POZZI 

LODI RIZZINI 

 

V
O
T
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ALTICHIERI 7 
Concentrato 
POZZI 7 
Grintoso 
SIRABELLA 6,5 
Jolly 
CAMPUS 7 
Non molla mai 
PAOLI 7,5 
Decisivo 
SCAIETTI 7 
Ordinato 
LEVA 7 
Frizzante  

LODI RIZZINI 7 
Illude 
PELLEGRINO  7 
Uomo ovunque 
FRIGOLI 6,5 
Imposta  
DI LONARDO 7 
Incolpevole 
ZANOBINI 6,5 
Un po’ defilato 
GALLI 7 
Gladiatore 
RADRIZZANI 6 
Sprecone  

  1C 1D 

R
I
S 7 0 
G
O
L 

GALBIATI X3 

NASPRO X 2 

AUTOGOL 

AUTOGOL 

 

 

V
O
T
I 

GALBIATI 9 
Spietato 
NASPRO 8,5 
Top player 
TREFILETTI 7 
0 pericoli 
MAYER 7 
Deciso 
DURANTI 7,5 
Piedi buoni 
CATENA 7 
Chiude bene 
FORCONI 7 
Bene in fascia  
MILAN 7 

MICHELI 6 
Bombardato 
TEDESCHI 6 
Evanescente 
CARENA 6 
Confuso 
RIGANTE 6 
Poche idee 
HAZAN 6,5 
Il migliore 
TREJO 6 
Conclude poco 
VENTIMIGLIA 6 
Balla dietro 

 3C 3A 

R
I
S 8 9 
G
O
L 

FARAVELLI BANDARA 

 

V
O
T
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FARAVELLI 8 
Leader 
DI PINTO 7,5 
Lotteria dei rigori 
VALFREDI 7 
Solo in marcatura 
BETTO 7 
In avanti 
MAIOCCHI 6,5 
Spreca tanto 
VIGO 8 
Pericoloso 
ABBONDANZA 8 
Gran partita  

LONGHESE 9 
Uomo partita 
CALETTI 8 
Testa alta 
BANDARA 7,5 
Si ferma al palo 
PREDA 7 
Sicuro 
MATZEDDA 7 
Lottatore 
MASINI 7 
Nel finale 
BARBARITO 7 
Primo spezzone 
STUMPO 7 
Diligente  

Partita senza storia quella tra Pisa e Salernitana; la 1C passa subito alla 
prima azione con GALBIATI che trafigge MICHELI. Passa un minuto 
e MAYER si invola sulla sinistra e mette in mezzo un cross che GAL-

BIATI riceve e trasforma nel raddoppio. NASPRO sfiora il 3 a 0 con 
un destro che esce di poco. Al 7° mischia in area della Salernitana con 
CARENA che spazza all’incrocio della propria porta. A metà partita 
altro autogol della 1D che porta il punteggio sul 4 a 0. La 1D cerca di 
fare qualcosa, ma la forza dell’avversario è troppa per far si che la sa-
lernitana possa creare pericoli alla porta di TREFILETTI. NASPRO fir-
ma il 5 a 0 con una pregevole girata in mezzo all’area, mentre GAL-

BIATI segna la sua personale tripletta con un tap in sotto porta. Nel 
finale va a segno ancora NASPRO portandosi a poche lunghezze in 
classifica marcatori da CAVALLARO, che ritroverà contro in finale tra 
due settimane. Una sfida accesa che terrà tutti col fiato sospeso per de-
cidere chi sarà il migliore.  

Il Marsiglia rimonta lo svantaggio iniziale e vola in finale per il derby 
della 3A. La partita inizia subito su grandi ritmi, RADRIZZANI per 
ben due volte si trova davanti ad ALTICHIERI, ma non riesce ad af-
fondare il colpo. PELLEGRINO ci prova da lontano, ma la palla fa la 
barba al palo; ci pensa LODI RIZZINI con un tap in furtivo a sbloccare 
il risultato al 7° minuto. Il Marsiglia subìto il gol, si scuote ed inizia a 
macinare calcio costruendo le prime occasioni con CAMPUS che svaria 
su tutto il fronte d’attacco. E’ proprio dal suo piede che inizia l’azione 
del pareggio, con PAOLI che si fa trovare al posto giusto nel momento 
giusto per appoggiare in rete il più facile dei gol. Il Marsiglia passa an-
che subito in vantaggio, ma l’arbitro vede una spinta di POZZI in area 
e annulla. Il forte difensore marsigliese però si ripete poco dopo e que-
sta volta il suo stacco è pulito e vincente. Dopo il vantaggio la 3A si ri-
piega in difesa e riesce a non subire il gol dall’assalto del Lille che si 
gioca il tutto per tutto.  

PSG — ST ETIENNE = 8 — 9 d.c.r. 

Dopo un infinita lotteria dei rigori, ben 13 per parte, il St Etienne stacca 
il biglietto per la finalissima del 24 Gennaio. Nei 20 minuti di partita le 
squadre giocano un bel calcio, anche se nei primi minuti la paura la fa 
da padrona, e nessuno crea problemi alle difese avversarie. 
MAIOCCHI viene lanciato per ben due volte da FARAVELLI, ma non 
trova mai il tempo giusto per calciare a rete, nel capovolgimento di 
fronte BANDARA si libera bene della marcatura, ma calcio alto. FA-

RAVELLI al 9° scambia ottimamente con VIGO che intelligentemente 
gli ridà la sfera, ma LONGHESE in tutto si oppone sul tiro di FARA-

VELLI. Il portierone della 3A si ripete al 12° quando è VIGO a calciare 
in porta. Passa un minuto ed è ancora VIGO a cercare il gol su puni-
zione, ma questa volta è la traversa a dire no. FARAVELLI trova il 
vantaggio nel finale capitalizzando un cross dalla destra, ma tutto vie-
ne vanificato un minuto dopo da BANDARA che scarta tutti e pareg-
gia. L’ultimo rigore lo segna all’incrocio LONGHESE 

MARSIGLIA — LILLE = 2 — 1 

PISA — SALERNITANA = 0 - 0 



  1A 1B 

R
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Bilangione GOL 

Salamone PAR 

Cavallaro ALTO 

Di Lonardo GOL 

Viscido PAR 

Setti GOL 

Di Pinto PAR 

Truffelli PAR 

 

V
O
T
I 

CAVALLARO 7 
Non punge 
ROYCH 8 
Salva tutti 
SCAIETTI 7 
Arcigno 
SALAMONE 7  
Porta palla 
DI LONARDO 8 
Rigore decisivo 
BILANGIONE 7 
Ha tecnica 
PELLEGRINI 6,5 
Soffre Di Pinto 
PAOLI 6,5 

PIETROBON 7 
Sicuro 
VISCIDO 7,5 
Ispirato 
SETTI 7 
Ben marcato 
DI PINTO 7 
Sguscia via 
TRUFFELLI 6,5 
Coraggioso 
MORENI 7 
Un muro 
CIALFI 6,5 
Entra nel finale 
ROCCHELLI 6,5 

  2C 2C 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 BELLO 

 

V
O
T
I 

COLOMBO 7 
Sfortunatissimo 
SANGALLI 7 
Mette ordine 
FIORITTI 7,5 
Qualità 
BARZAGHI  6,5 
Incolpevole  
GAO 7 
Una roccia 
RADDATO 6,5 
Sulla destra 

BELLO 8 
Eroe 
VISCARDI 7 
Esperto 
GIACOBBE 7 
Lascia la pallavolo 
PELLINI 7 
Assist man 
PEI 7 
Neutrale 
BALZANELLI 7 
Sfiora il gol  

  2B 2B 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

SESANA REDAELLI 

 

V
O
T
I 

SESANA 7,5 
Anima e cuore 
ERMOLI 6 
Fumoso 
LIVIERO 7 
Porta palla 
OBLATORE 7 
Cede alla fine 
BARAZZETTA 6,5 
Controlla bene  
CONTINI 7 
Imperioso 
CERVETTI 7 
Manca solo il gol 

REDAELLI 8 
Capocannoniere 
GARRONE 7 
Si riscatta nei rigori 
ELLI 6 
Sprecone 
RIZZO 6,5 
Troppo lineare 
CANALI 6,5 
Tiene bene  
FONTANA 7 
Una scheggia 
PRATOLONGO 6,5 
Aiuta in difesa  

BELLO regala la finale ai Wolves, nei minuti finali un contropiede ful-
mineo spegne le speranze del Leicester. La squadra di FIORITTI fa la 
partita fin dai primi minuti,  con le prime conclusioni velenose che arri-
vano dai piedi di FIORITTI e COLOMBO. GAO è una diga a centro-
campo e riesce a stoppare sul nascere tutte le azioni dei Wolves. SAN-

GALLI al 5° ci prova di testa, ma il colpo è debole e finisce fuori. BAL-

ZANELLI firma la prima conclusione dei suoi con un destro a giro che 
va ben lontano dai pali. GAO sale di ritmo e prova da fuori, ma anche 
la sua mira è da rivedere. Passano i minuti e la partita non si sblocca, 
COLOMBO è sfortunatissimo in due occasioni, la prima la palla colpi-
sce la parte alta della traversa ed esce, la seconda la palla sembra entra-
re in porta, ma prende in pieno il palo. Il Leicester le prova tutte per 
passare, ma la palla proprio non vuole entrare fino alla beffa finale di 
BELLO che, servito ottimamente in profondità da PELLINI, brucia sul 
tempo BARZAGHI e porta i suoi in finale.  

Il Tottenham riprende per i capelli la partita e la vince ai rigori. RIZZO 
gioca ad un ritmo blando senza mai accelerare e questo caratterizza 
tutto il Manchester Utd che non riesce mai a pungere nei primi minuti 
subendo i tiri di SESANA e CERVETTI. Verso metà partita finalmente 
ci prova REDAELLI, ma il suo destro finisce a lato. ELLI ci prova di 
testa, ma la palla arriva debolmente tra le braccia di OBLATORE.  

GARRONE si oppone ad una buona conclusione di LIVIERO, mentre 
sul ribaltamento di fronte REDAELLI colpisce in pieno il montante alla 
sinistra di OBLATORE.  Il Manchester batte un corner che la difesa del 
Tottenham intercetta lanciando CERVETTI in contropiede, ma la palla 
viene messa in angolo da GARRONE. Sul conseguente corner SESA-

NA sfrutta un’indecisione di GARRONE e insacca. Nel forcing finale 
REDAELLI riesce a pareggiare portando la partita ai rigori, qui GAR-

RONE si riscatta dall’infortunio sul gol e para due rigori su tre, l’ulti-
mo CERVETTI lo spara alle stelle.  

Anno XXVIII, n° 11 PERUGIA — BENEVENTO = 2-1 d.c.r. 

Il Perugia la spunta ai calci di rigori dopo una bella partita tra due 
squadre veramente toste. DI LONARDO è il primo a concludere a re-
te, ma il suo tiro lascia a desiderare. TRUFFELLI calcia alto da buona 
posizione mentre VISCIDO sferra un gran tiro indirizzato nel sette, 
ma ROYCH vola e ci arriva. CAVALLARO trova spazio all’8° ma la 
sua conclusione è fuori misura. La partita si inasprisce e le conclusioni 
tardano ad arrivare. Nel finale ci prova DI PINTO con una discesa sul-
la sinistra, mette in mezzo, ma VISCIDO  e bloccato dalla difesa peru-
gina e l’azione sfuma. CAVALLARO ci prova su punizione, ma la pa-
rabola è troppo alta. Al termine dei 20 minuti inizia la lotteria dei rigori 
con VISCIDO che si fa parare il primo tiro mentre BILANGIONE non 
sbaglia. SETTI pareggia i conti e SALAMONE si fa ipnotizzare da PIE-

TROBON. L’ultimo rigore vede gli errori sia di DI PINTO che di CA-

VALLARO. Nei tiri ad oltranza errore di TRUFFELLI e gol decisivo di 
DI LONARDO.   

LEICESTER — WOLVES =  0 - 1 

MAN UTD — TOTTENHAM = 1 — 2 d.c.r. 



 

PROMEMORIA  

CONTINUA LA LOTTERIA! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

FINAL EIGHT COPPA ITALIA 

Il posticipo che ha visto vincere la Fortitudo Bologna su Reggio Emilia chiude il girone 

d’andata di Serie A e ci regala il tabellone definitivo per le Final Eight di Coppa Ita-

lia che si giocheranno a Pesaro dal 13 al 16 febbraio. Alle squadre già qualificate nelle 

scorse settimane, si aggiungono proprio la Fortitudo, Cremona e Venezia, che non in que-

sta giornata ha riposato ma, nonostante avesse gli stessi punti, ha chiuso davanti a Varese 

e Cantù. Questi gli accoppiamenti definitivi, con la possibilità di vedere il big match tra 

Virtus Bologna e Milano già in semifinale: 

 Virtus Bologna vs. Reyer Venezia 

 Olimpia Milano vs. Vanoli Cremona 

 Dinamo Sassari vs. New Basket Brindisi 

 Leonessa Brescia vs. Fortitudo Bologna 

https://www.basketuniverso.it/sims-giganteggia-la-fortitudo-gioca-un-gran-secondo-tempo-e-batte-reggio-emilia/

